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Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili 

Direzione Marittima del Veneto 
pec:dm.venezia@pec.mit.gov.it 

Protocollo (vds. stringa a stampa)  All. _//_ 

 
Alla 
 
 
 
 
 
 
 
p.c. 

 
Regione del Veneto 
Area Tutela e Sicurezza del territorio 
Direzione Valutazioni ambientali 
Supporto giuridico e contenzioso 
U.O. Valutazione impatto ambientale 
Venezia 
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it  

valutazioneimpattoambientale@regione.veneto.it  

Ministero delle Infrastrutture e della   
mobilità sostenibili 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione, 
gli affari generali e il personale 
Direzione Generale per la vigilanza sulle 
autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il 

 
Roma 

  dg.tm@pec.mit.gov.it 

Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto 
Roma  
cgcp@pec.mit.gov.it  

Direzione Marittima del Friuli 
Venezia-Giulia 
Trieste 
dm.trieste@pec.mit.gov.it  

Capitaneria di porto  
Monfalcone (GO) 
cp-monfalcone@pec.mit.gov.it  

Ufficio Circondariale Marittimo 
Caorle (VE) 
cp-caorle@pec.mit.gov.it   

 

Argomento: Smart Gas S.P.A.- Distribuzione GNL in Regione Friuli V.G. - Comune 
di localizzazione Monfalcone - Procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità Statale (art.19 D.Lgs.152/2006) - Discussione. 
Convocazione. 

Riferimento: nota prot. 509478 del 03.11.2022 della Regione del Veneto  
 

Con la nota in riferimento è stata convocata per il giorno 9 
novembre alle ore 10.30 una seduta del Comitato Tecnico Regionale 

, riguardante un 
progetto di posizionamento di una nave1 cisterna contenente GNL 
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l largo del litorale di Bibione (VE), rifornita periodicamente 
da nave gasiera2, con shuttle tanker che provvederanno al trasporto del 
GNL dalla nave madre presso la banchina del porto di Monfalcone. 

Per quanto precede, Direzione Marittima 
del Veneto, in questa sede e nelle eventuali fasi successive3, non potrà 
che riguardare, per quanto attiene i profili di competenza, le sole 

demanio marittimo ad opera dei sistemi 
della nave-madre intorno al predetto  

Dalla visione degli elaborati dello studio proposto si evince quanto 
segue: 

- la nave ipotizzata avrebbe una lunghezza di 283 mt. con una 
capacità di 143.000 mc di GNL ed un pescaggio max di circa 12,4 
metri. Le operazioni di rifornimento da nave equivalente avverrebbe 
12-15 volte/anno, con 167 operazioni di allibo/anno verso la shuttle 
tanker di lunghezza pari a 152 mt. circa; 

- La zona di ormeggio sarebbe stata individuata a circa 7/8 miglia 
dalla costa a sud-ovest di Bibione, ricadente nel Circondario 
Marittimo di Caorle; 

- La nave sarebbe ormeggiata ad una boa con ancoraggio a 
catenaria, sistema ancora da determinarsi nel dettaglio, in modo tale 
da ruotare attorno al punto fisso e disporsi lungo la direzione tale da 
minimizzare meteomarine; 

- Non è parimenti determinato il periodo temporale di occupazione 
degli specchi acquei e di demanio marittimo ad opera dei sistemi 

 e dalla rotazione della nave-terminal intorno al sistema 
. 

Port and ship security-servizi tecnico nautici. 
- Ai fini della prestazione dei servizi tecnico-nautici di pilotaggio, 

rimorchio, ormeggio e battellaggio, la configurazione progettuale 
-quater della 

L.84/1994 e s.m.4, con conseguente attrazione degli altri servizi di 
assistenza alla nave quali bunkeraggio, fornitura provviste di bordo, 
ritiro rifiuti, etc..; 

- le operazioni di allibo dovranno rispettare le previsioni del Decreto 2 
norme provvisorie per il trasporto marittimo 

alla rinfusa delle merci pericolose allo stato gassoso, norme per gli 

                                                           
2 A pag.4 del relazione di progetto, si legge che tale nave non viene considerata nello scopo del lavoro del 
predetto progetto 
3 Ad.es. procedimento di autorizzazione unica e discendente concessione demaniale 
4 per porti o per altri luoghi d'approdo o di transito delle navi si intendono anche le strutture di ormeggio 
presso le quali si svolgono operazioni di imbarco o sbarco di merci e passeggeri, come banchine, moli, 
pontili, piattaforme, boe, torri, navi o galleggianti di stoccaggio temporaneo e punti di attracco, in qualsiasi 
modo realizzate anche nell'ambito di specchi acquei esterni alle difese foranee  
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allibi e procedure amministrative per il rilascio dell'autorizzazione 
a ; 

- in quanto luogo di approdo, dovranno essere effettuati tutti gli 
adempimenti previsti dalle pertinenti norme sia in termini di notifiche 
pre-accosto che di formalità di arrivo e partenza delle navi;  

- il posizionamento della nave madre, sebbene si collochi al di fuori 
dello schema di separazione del traffico marittimo verso il Golfo di 
Trieste, lambisce sia il flusso del traffico marittimo per Venezia sia  
quello lungo la direttrice sud di altro schema di separazione del Mar 
Adriatico. Pertanto, ai fini della sicurezza della navigazione, è 
necessario procedere al calcolo della probabilità di collisioni ed 

adottata in sede IMO e IALA5, prendendo in esame i transiti degli 
ultimi cinque anni. I risultati dovranno tener conto della superficie 

navigazione, che sarà oggetto delle opportune valutazioni confluenti 
Ordinanza del competente Capo del Circondario Marittimo, la 

cui istruttoria individuerà sia i segnalamenti marittimi da installare a 
bordo, sia le misure di prevenzione e di monitoraggio del traffico 

e/o di Piave Vecchia; 
- la documentazione depositata è priva dello studio di compatibilità 

, adottati dal Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili lo scorso 15 settembre; conseguentemente, 

interazione di usi diversi del mare. 
 

Pesca 

-  la zona di ancoraggio è frequentata anche dal naviglio minore che 

preposti  DGR 181/2017, 
che tenga in considerazione le seguenti attività di pesca che 
vengono praticate in zona: 
 Pesca a strascico, con circa 260 unità iscritte in Veneto; 
 Pesca con draga idraulica, con 163 unità abilitate e aderenti ai 

Consorzi di gestione di Venezia e Chioggia, con particolare 
riguardo a quelle che si dedicano alla pesca dei fasolari; 

 Pesca con attrezzi da posta, pari a circa 280 unità iscritte in 
Veneto,  

                                                           
5 Guidelines for Formal Safety Assessment (FSA) for use in the IMO rule-making process, including 
amendments, were approved in 2002 (MSC/Circ.1023/MEPC/Circ.392), IMO SN Circular 296 on IALA Risk 
Management Toolbox e software I.W.R.A.P dello IALA 
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Si rileva oltretutto che una buona parte delle unità da pesca operanti in 
zona, considerate le ridotte dimensioni, non sono dotate di 
apparecchiature di rilevamento automatico (AIS o Blue Box) e pertanto 
non risultano monitorabili negli studi dei corridoi di traffico. 

Quanto precede, con ampia riserva di ulteriore intervento in 
relazione alle future fasi del procedimento, in ragione delle integrazioni 
che si rendesse necessario acquisire dal soggetto proponente. 

 

                                                         Il Direttore Marittimo 
      Amm. Isp.(CP) Piero Pellizzari 
                                                                                                                                      firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo 
       n.82/2005 e delle discendenti disposizioni attuative 
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